DIFFIDA STRAGIUDIZIALE E MESSA IN MORA
(ai sensi e per gli effetti degli artt. 1219 e 2943 c.c.) 
Spett.le
MINISTERO DELL’ISTRUZIONE E DEL MERITO
Direzione Generale per il Personale Scolastico
Viale Trastevere, 76/A – 00153 Roma

A mezzo pec: dgpersonalescuola@postacert.istruzione.it 

Spett.le
UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER ……………

A mezzo pec.: …………… 

Oggetto: Istanza di inserimento negli elenchi regionali per il ruolo ex articolo 399, comma 3‑ter, del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, in favore dei candidati del Concorso Straordinario‑bis D.D. 1081/2022. Atto di diffida e costituzione in mora.

La/Il sottoscritta/o ………………………, nata/o a ……………………… il ………………………, C.F. ………………………, residente in ……………………… alla via ………………………, mail………………………..in proprio e quale candidata/o alla procedura concorsuale di cui in oggetto, con la presente 

PREMESSO CHE
- L’istante ha partecipato al Concorso Straordinario per l’accesso ai ruoli del personale docente della scuola secondaria di primo e secondo grado su posto comune, bandito con Decreto Direttoriale del Ministero dell’Istruzione n. 1081 del 6 maggio 2022, ai sensi dell’articolo 59, comma 9‑bis, del decreto‑legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, per la classe di concorso …………… nella regione …………… .  

- Tale procedura selettiva, riservata ai docenti con almeno tre anni di servizio nelle scuole statali, prevedeva, ai sensi del D.M. 28 aprile 2022, n. 108, lo svolgimento di una prova disciplinare orale volta all’accertamento della preparazione del candidato secondo quanto previsto dall’Allegato A del medesimo decreto. 

- L’istante ha superato con esito positivo la suddetta prova orale, conseguendo il punteggio di ……/100, e si è utilmente collocata/o nella relativa graduatoria di merito regionale approvata con D.D.G. n. ……… del ……… . 

- Tuttavia, pur risultando idonea/o, non è rientrata/o nel novero dei vincitori assunti a tempo indeterminato per carenza di posti disponibili per la propria classe di concorso. 

- L’articolo 399, comma 3-ter, del D.Lgs. 16 aprile 1994, n. 297, ha introdotto la possibilità, per i candidati che abbiano superato le prove di un concorso bandito a decorrere dal 2020, di essere inseriti, a domanda, in un apposito elenco regionale da cui attingere per le immissioni in ruolo a decorrere dall’a.s. 2026/2027, in caso di esaurimento delle graduatorie dei concorsi ordinari. 

- In attuazione di tale norma, il Ministero dell’Istruzione e del Merito ha emanato il Decreto Ministeriale n. 68 del 22 aprile 2026, con il quale sono state definite le modalità di costituzione e funzionamento dei predetti elenchi regionali per l’a.s. 2026/2027. 

- Con successivo Avviso prot. n. 11321 del 29 aprile 2026, il Ministero ha comunicato l’apertura delle funzioni telematiche per la presentazione delle istanze di inserimento, fissando il termine di presentazione tra il 6 maggio 2026 e il 25 maggio 2026. 

- L’articolo 2 del citato D.M. n. 68/2026 individua tassativamente le procedure concorsuali i cui candidati idonei possono presentare domanda di inserimento. Inspiegabilmente e illegittimamente, tra queste non è menzionato il Concorso Straordinario-bis di cui al D.D. 1081/2022. 

- Tale esclusione impedisce di fatto all’odierna/o istante di presentare la domanda tramite la piattaforma telematica predisposta dal Ministero, ledendo il suo diritto a essere inserita/o negli elenchi regionali. 

CONSIDERATO IN DIRITTO CHE
L’esclusione dei docenti idonei del Concorso Straordinario-bis D.D. 1081/2022 dagli elenchi regionali di cui all’art. 399, co. 3-ter, D.Lgs. 297/94, disposta implicitamente dal D.M. n. 68/2026, si palesa manifestamente illegittima per i seguenti motivi: 

1. Eccesso di potere per violazione della norma primaria delegante e dei principi di gerarchia delle fonti. L’art. 399, comma 3-ter, del D.Lgs. 297/94, norma di rango primario, stabilisce un criterio di accesso agli elenchi regionali ampio e generale: aver “conseguito almeno il punteggio minimo previsto per il superamento della prova orale in un concorso bandito a decorrere dal 2020”. Il D.M. n. 68/2026, quale atto di normazione secondaria, non può restringere la platea dei destinatari individuata dalla legge, ma deve limitarsi a disciplinarne le modalità attuative. Escludendo una procedura concorsuale (lo Straordinario-bis) che rientra a pieno titolo nella previsione legislativa – essendo stata bandita dopo il 2020 e avendo previsto una prova orale selettiva – il decreto ministeriale viola la norma primaria delegante e il principio di gerarchia delle fonti, risultando viziato da eccesso di potere. 

2. Violazione dei principi di uguaglianza, parità di trattamento e ragionevolezza (art. 3 Cost.). L’esclusione in parola determina una palese e ingiustificata disparità di trattamento. Infatti, il D.M. n. 68/2026 ammette agli elenchi i candidati di altre procedure concorsuali, tra cui gli idonei del concorso straordinario D.D. 510/2020, i quali hanno sostenuto unicamente una prova scritta. Appare del tutto irragionevole e contraddittorio escludere i docenti dello Straordinario-bis, che hanno superato una prova orale con commissione e valutazione di merito, e al contempo includere candidati di altre procedure che non hanno sostenuto alcuna prova orale. Tale scelta viola palesemente l’art. 3 della Costituzione, che impone di trattare in modo uguale situazioni uguali e in modo diverso situazioni diverse. La giurisprudenza costituzionale ha più volte ribadito che ogni limitazione all’accesso ai pubblici impieghi deve essere ragionevole e non discriminatoria, fondata su criteri funzionali agli obiettivi di selezione. [Corte Cost., sentenza n. 251 del 13 dicembre 2017] 

3. Violazione dei principi di buon andamento e imparzialità della Pubblica Amministrazione (art. 97 Cost.) e del principio del merito. La Pubblica Amministrazione, attraverso il Concorso Straordinario-bis, ha già espletato una complessa procedura selettiva, investendo risorse e accertando la professionalità e l’idoneità all’insegnamento di migliaia di docenti, tra cui l’istante. Escludere aprioristicamente tali professionalità già selezionate dalla possibilità di essere immesse in ruolo tramite gli elenchi regionali contrasta con il principio di buon andamento ed efficienza dell’azione amministrativa, che dovrebbe mirare a utilizzare al meglio le risorse disponibili e a soddisfare l’interesse pubblico alla copertura delle cattedre vacanti con personale qualificato. Come affermato dalla Corte Costituzionale, “il merito costituisce, invero, il criterio ispiratore della disciplina del reclutamento del personale docente” (sentenza n. 41 del 2011). L’esclusione in esame, priva di fondamento logico e giuridico, sacrifica irragionevolmente tale principio. 

Tutto ciò premesso e considerato, la/il sottoscritta/o, come sopra generalizzata/o,

DIFFIDA E COSTITUISCE IN MORA
il Ministero dell’Istruzione e del Merito e l’Ufficio Scolastico Regionale in indirizzo, ciascuno per le proprie competenze, affinché provvedano, entro e non oltre 10 (dieci) giorni dal ricevimento della presente, all’adozione di tutti gli atti necessari a consentire l’inserimento della/del sottoscritta/o negli elenchi regionali di cui all’articolo 399, comma 3-ter, del D.Lgs. n. 297/1994 per la Regione …………… e per la classe di concorso ……………, con ogni conseguente statuizione ai fini delle immissioni in ruolo a decorrere dall’anno scolastico 2026/2027. 

La presente vale quale formale atto di costituzione in mora ai sensi e per gli effetti dell’art. 1219 c.c., nonché quale atto interruttivo di ogni termine di prescrizione e/o decadenza ai sensi dell’art. 2943 c.c. per il risarcimento di tutti i danni, patrimoniali e non, subiti e subendi a causa dell’illegittima condotta dell’Amministrazione. 

CON AVVERTIMENTO
che, in difetto di positivo e tempestivo riscontro, ovvero in caso di diniego, si adiranno senza ulteriore preavviso le competenti sedi giurisdizionali, in particolare il Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio, per l’annullamento del D.M. n. 68/2026 e di ogni altro atto presupposto, connesso e consequenziale, nonché per l’accertamento del diritto all’inserimento e per la condanna dell’Amministrazione al risarcimento dei danni. 

Con riserva di ogni ulteriore azione, diritto e facoltà. 

Distinti saluti. 

Luogo, ……………………… Lì, ………………………

In fede

(………………………)
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